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Eletto un consiglio giovane e dinamico

Coldiretti, Crocetti
confermato presidente

CARLO Crocetti è stato ricon-
fermato presidente della Col-
diretti di Latina. Lo ha deciso
l’assemblea che si è riunita nei
giorni scorsi. La votazione è
avvenuta alla presenza del di-
rettore Saverio Viola, del presi-
dente dei pensionati Armando
Fiorini e del presidente regio-
nale di Coldiretti Lazio, Massi-
mo Gargano. Coldiretti oggi
rappresenta circa 14 mila asso-
ciati e nelle sezioni si è votato
sempre con percentuali ben più
elevate di quelle che prevedeva
il regolamento interno.

Insieme a Crocetti sono stati
eletti: Augusto Bastiani, Ange-
lo Celletti, Enzo Mastrobatti-
sta, Nicola Meschino, Cosmo
Di Russo, Massimo Manzo,

Giovanni Simione, Marcello
Carminati, Otello Mazzieri,
Giancarlo Battaglia, Fabio
Rossato, Armando Pietricola,
Maria Rossi, Antonio Nardoni,
Fabiano Santarpia (collegio
sindacale), Vittorio Del Duca,
Giovanni D’Achille, Lorenzo
Minchella, Silverio Maule,
Biagio Di Crescenzo (collegio
probiviri), Renato Cencia, Vin-
cenzo Bonomo, G.Battista An-
driollo, Modestino D’Aquino

e Massimo Ambrosi. Un con-
siglio giovane: 14 dei 22 com-
ponenti hanno meno di 50 an-
ni, 8 sono al di sotto dei 40.

«Cercherò di traghettare la
struttura nei prossimi anni -
spiega Crocetti - favorendo
l’inserimento di questi giovani.
Per questo propongo di elegge-
re una giunta proprio con i
giovani che hanno entusiasmo,
competenze e voglia di misu-
rarsi per una crescita dell’orga -

nizzazione. A breve lascerò il
testimone a uno di questi gio-
va n i » .

Coldiretti in questi anni ha
rinnovato la propria struttura
ed è proiettata verso l’inaugu -
razione della prima bottega di
Campagna Amica. La grande
distribuzione, la vertenza latte,
la tracciabilità dei prodotti, il
ruolo dei consorzi di bonifica
sono i temi principali trattati in
questi anni.

Il viaggio si paga con l’equivalente del lavoro di un anno

Immigrati e fantasmi
Arrivano attraverso una rete illegale, poi «ricattati»

DIECIMILA euro per arri-
vare in provincia di Latina e
andare a lavorare per dodici
ore nelle serre tra Sperlonga
e Sabaudia senza ricevere un
centesimo ma solo per paga-
re il «riscatto» dei documenti
di identità, che in media re-
stano un anno nelle mani dei
caporali e dei «controllori»
della cittadinanza di migliaia
di persone. I nuovi schiavi
che popolano la provincia di
Latina e che, come gli schia-
vi veri, pagano per diventare
liberi. Su questo filone, che
due giorni fa ha portato
all’arresto di tre persone, è in
corso una ulteriore indagine
che punta all’o rga n i z z a z i o n e
dei permessi falsi per i clan-
destini ma, soprattutto, a ri-
costruire a ritroso il viaggio
che fanno moltissimi brac-
cianti agricoli, in larga parte
di origine indiana o cingale-
se. Tracce di una rete di
persone che controlla l’arri -
vo dei lavoratori extracomu-
nitari in provincia e che ne
trattiene il passaporto si ri-
trovano non solo in tutte le

stabilire il numero esatto
perché manca il dato sui
clandestini appunto. Che,
però, si può dedurre dai re-
ferti medici per i lavoratori
fantasma, dai contratti di af-
fitto in nero e dal report dei
carabinieri sul lavoro irrego-
lare. Ciò che è emerso a
Fondi nell’ultima settimana
con la scoperta di una società
che esisteva solo per costrui-
re permessi di soggiorno
senza mai sottendere veri

rapporti di lavoro, come in-
vece prevede la legge. Che
questo non sia un fenomeno
isolato lo si capisce dall’atte -
nazione che la Prefettura
presta all’immigrazione in
provincia di Latina e ai pro-
blemi collaterali che sono
nati in questi anni. L’integra -
zione pratica è affidata quasi
esclusivamente ai sindacati
(molti delegati sono scelti
direttamente tra i lavoratori
stranieri per via della lingua

e per rendere più semplice
avvicinarli e inserirli nella
formazione basilare) oltre
che a pochissimi Comuni
che hanno ancora in bilancio
la voce «sportello immigra-
zione». Ciò nonostante le
condizioni di vita e di lavoro
peggiori sono quelle dei
braccianti che arrivano senza
aver pagato l’o rga n i z z a z i o n e
che li fa entrare da clandesti-
ni e che, restando senza do-
cumenti in attesa di riscatto,

non possono accedere ad al-
cuno dei servizi minimi di-
sponibili. Se ti avvicini ad
una qualunque di queste
strutture istituzionali o del
sindacato emerge che i docu-
menti di identità sono stati
sottratti e sono oggetto di
riscatto. Le conseguenze
possono essere pesantissi-
me, per esempio la mancata
restituzione dei passaporti,
ossia resti clandestino per
sempre. La maggior parte

In media per riavere i documenti
sequestrati da chi controlla la
tratta dei clandestini bisogna
aspettare dodici mesi.
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L’attesa

L’orario di lavoro dei braccianti
agricoli varia tra le 9 e le 12 ore
al giorno con punte anche supe-
riori nei periodi di raccolta.
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Per ottenere la restituzione del
passaporto si paga fino a diecimila
euro, l’equivalente del reddito (in
nero) di un anno nelle serre.
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Il Prefetto D’Acunto

Carlo Crocetti

NUMERI

degli indiani sfruttati in que-
sto modo si concentra in
quello che è ancora oggi il
triangolo d’oro dell’agricol -
tura pontina, tra Sabaudia,
San Felice Circeo e Terraci-
na. E per quanto sempre lì sia
nata la più grande comunità
indiana del centro Italia è
nello stesso luogo che si ve-
rifica il maggio numero di
soprusi con il metodo del
sequestro dei documenti.

Graziella Di Mambro

Le indagini
su ciò che emerge
dai referti medici

e dagli affitti
in nero

DETTAGLI

ultime operazioni di control-
lo sulla regolarità del lavoro
in agricoltura, ma anche in
alcuni referti medici. Quan-
do (finalmente) qualcuno di
questi braccianti senza iden-
tità decide di curarsi o arriva
nei presidi ospedalieri per
patologie gravi si scopre che
non hanno documenti e che
addirittura non ne sono pos-
sessori. In pratica per arriva-
re qui da clandestino esiste
un costo che quasi nessuno
può pagare in anticipo e così
lo sconta con il lavoro gratis.
E’ evidente che una simile
manipolazione richiede
complicità e servizi che gli
immigrati da soli non po-
trebbero mai garantirsi. Av-
visaglie di un sistema paral-
lelo di gestione delle prati-
che dell’immigrazione sono
emerse nell’ambito dell’as -
sistenza che i sindacati con-
federali prestano ai lavorato-
ri del settore agricoltura. Si
calcola che in tutto il com-
parto lavorino ventiquattro-
mila persone ma è difficile


